
 

COPIA DAL REGISTRO DEGLI ATTI DEL  
DIRETTORE GENERALE 

DELIBERA N.  331       del   26/11/2018 

Oggetto: Modifiche al Manuale organizzativo di cui alla Delibera 25/2016 e s.m.i.: 
ripristino SOC Nefrologia e Dialisi nel Dipartimento Interaziendale ad Attività 
Integrata Malattie Nefrologiche, Cardiache e Vascolari. 



IL DIRETTORE GENERALE 

VISTA la proposta di adozione dell’atto deliberativo presentata dal Coordinatore Esecutivo 

dello Staff della Direzione Generale, il cui testo è di seguito integralmente trascritto: 

“RICHIAMATA la delibera del Direttore Generale n. 25 del 29/02/2016 ad oggetto: “Revoca 

parziale del Manuale Organizzativo Aziendale e revisione del modello organizzativo degli 

staff della Direzione Strategica”, e s.m.i. che hanno confermato le strutture organizzative 

preesistenti dei Dipartimenti territoriali e ospedalieri, rimandando a successivi atti eventuali 

ulteriori modifiche; 

RICHIAMATA la delibera n. 42 del 04/03/2014 e il relativo manuale organizzativo che 

includeva la struttura complessa Nefrologia Carpi nel Dipartimento di Medicina Interna e 

Riabilitazione; 

RICHIAMATA la delibera n. 219 del 04/12/2014 che ha riallocato l’attività nefrologica nel 

Dipartimento Interaziendale ad Attività Integrata Malattie Nefrologiche, Cardiache e 

Vascolari, istituendo una Struttura Semplice Dipartimentale (SSD) denominata Nefrologia 

Area Nord ponendo di fatto la richiamata SOC Nefrologia Carpi a disposizione dell’Azienda;  

PRESO ATTO: 

• della presenza di una rete di erogazione dei servizi nefrologici della provincia 

modenese, da parte della SSD Nefrologia Area Nord, che si realizza attraverso una 

presenza ospedaliera con attività per acuti presso l’ospedale di Carpi e l’attività per 

esterni nei centri dialisi CAD e CAL, ed offre l'opportunità di diffondere in modo capillare 

l'attività di prevenzione della malattia renale cronica (MRC) attraverso forme di 

assistenza ambulatoriale conformi alle recenti Linee Guida Ministeriali e al Piano 

Nazionale Cronicità;  

• del percorso, avviato negli ultimi anni, di progressiva internalizzazione della gestione 

medica della rete dei Centri Dialisi (CD) dell’area Sud, oltre a quella infermieristica 

tradizionalmente già in capo alla AUSL, che si sono aggiunti a quelli già gestiti nell’area 

Nord; 

• dell’incremento della copertura medica delle sedi CD, con i CAL di Vignola e di CFE dal 

novembre 2017, di Sassuolo nel mese di ottobre 2018, di Pavullo, Pievepelago e 

Montefiorino previsti nel gennaio 2019 prevedendo un incremento dei posti letto di dialisi 

effettivi, con conseguente aumento della capacità di trattamento dei pazienti; 

• della presenza, nei Piani di Zona, del progetto di riorganizzazione della rete nefrologica 

aziendale, finalizzata ad adeguare la diffusione provinciale dell'assistenza nefro-dialitica 

all'incremento della domanda e definire una modalità organizzativa basata sulla 

stratificazione per complessità della prestazione e non separata trasversalmente in base 

a criteri territoriali; 

• della centralità della gestione delle attività territoriali, che  consente di presidiare la 

Malattia Renale Cronica (MRC) in accordo ai  concetti in coerenza ai principi di 

domiciliarità attraverso il controllo della malattia cronica (prevenzione secondaria), la 

massima diffusione della dialisi a domicilio, la promozione del trapianto renale, con 

l’obiettivo di  trattare la MRC anche per  ritardare l'evoluzione della malattia, gestire le 



complicanze nel contesto del Chronic Care Model allargato, coerentemente al modello 

dell’assistenza territoriale della AUSL, valorizzare la scelta del paziente attraverso il 

supporto dietetico e psicologico coordinato dall'equipe nefrologica. Nel percorso del 

paziente con MRC il ruolo e il coinvolgimento attivo del Medico di Medicina Generale 

diventano fondamentali; 

• della conseguente maggiore complessità organizzativa da governare, considerando che 

l’attività erogata ha impatti significativi sulla qualità di vita dei pazienti ed è rilevante 

anche sul versante economico dell’Azienda, significatività che richiede un livello di 

responsabilità adeguato; 

• della rilevante numerosità e complessità della casistica trattata in ambito nefrologico a 

livello provinciale; 

CONSIDERATO che l’ambito di riferimento della SSD Nefrologia Carpi non corrisponde più 

alle attuali necessità di copertura del territorio provinciale; 

CONSIDERATO che la SOC Nefrologia in capo alla Azienda Ospedaliero Universitaria di 

Modena, presente nello stesso Dipartimento Interaziendale, caratterizzata dalla attività 

ospedaliera di secondo livello ed universitaria proprie della mission della AOU non 

rappresenti una struttura concorrente, con riferimento alle differenti mission; 

RITENUTO opportuno, per i motivi espressi, procedere a ripristinare la richiamata struttura 

complessa già Nefrologia Carpi (cat. B nel sistema di classificazione delle articolazioni della 

AUSL), garantendo un presidio organizzativo e di indirizzo coerente al livello di complessità 

già raggiunto e prospettico, con l’obiettivo di offrire alla rete nefrologica provinciale che 

comprende AUSL e AOU, un livello di piena integrazione e collaborazione nei diversi livelli di 

assistenza richiesti dallo stadio della malattia; 

RITENUTO di ridenominare la SOC già “Nefrologia Carpi” come “Nefrologia e Dialisi” per 

sottolinearne il livello di intervento sia ospedaliero nella fase acuta che di prossimità, 

attraverso i centri della rete nefrologica e la dialisi domiciliare per l’intero territorio 

provinciale; 

CONDIVISO il cambiamento con il Direttore del Dipartimento Interaziendale ad Attività 

Integrata Malattie Nefrologiche, Cardiache e Vascolari; 

PRECISATO che con l’assegnazione della responsabilità della SOC “Nefrologia e Dialisi” si 

procederà alla formalizzazione del nuovo assetto organizzativo del Dipartimento 

Interaziendale ad Attività Integrata Malattie Nefrologiche, Cardiache e Vascolari, per le 

strutture di appartenenza AUSL”; 

CONSIDERATA la proposta presentata e ritenuto di adottare il presente provvedimento; 

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario, ognuno 

per la parte di propria competenza; 

 



DELIBERA 

per le motivazioni esposte in premessa e che si intendono qui integralmente riportate: 

a) di ripristinare la struttura complessa già Nefrologia Carpi (cat. B) nel Dipartimento 

Interaziendale ad Attività Integrata Malattie Nefrologiche, Cardiache e Vascolari, già 

nella disponibilità dell’Azienda USL; 

b) di ridenominare la SOC ripristinata con questo atto come “Nefrologia e Dialisi”  per 

sottolinearne il livello di intervento sia nella fase acuta nel setting ospedaliero che di 

prossimità, attraverso i centri della rete nefrologica e la dialisi domiciliare, nell’intero 

territorio provinciale; 

c) di rimandare la formalizzazione del nuovo assetto organizzativo del Dipartimento 

Interaziendale ad Attività Integrata Malattie Nefrologiche, Cardiache e Vascolari, per le 

strutture di appartenenza AUSL all’assegnazione della responsabilità della SOC 

“Nefrologia e Dialisi”, con la intesa della Azienda Ospedaliero Universitaria; 

d) di dare atto che l'adozione della presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi 

per l'Azienda USL; 

e) di trasmettere copia della presente deliberazione al Collegio Sindacale, all’AOU di 

Modena, ad UNIMORE ed ai Servizio Affari Generali e Legali per gli ulteriori seguiti di 

competenza; 

f) di dare atto che, ai sensi della legge n. 241/90, viene individuato quale responsabile 

del procedimento amministrativo il Coordinatore Esecutivo degli Staff della Direzione 

Strategica dr.ssa Elena Rebora; 

g) di dare atto che il presente provvedimento non è sottoposto al controllo regionale ai 

sensi dell’art. 4, comma n. 8, della Legge 412/91 e dell’art. 37, comma 1, della LR 

50/94 e s.m.i; 

h) di dichiarare il presente provvedimento esecutivo dal giorno della pubblicazione. 

Parere favorevole 

Il Direttore Amministrativo 

 Francesca Isola 

 

 

 

 Il Direttore Sanitario 

 Bianca Caruso 

 

 

 

 Il Direttore Generale 

 Massimo Annicchiarico 

 

 



 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA' 
 

Il presente provvedimento è pubblicato sul sito web dell’Azienda AUSL di Modena 
(www.ausl.mo.it) – Sezione “Albo online” (art 32 L. 69/2009) dalla data di pubblicazione                                                            
27/11/2018 e per giorni 15 consecutivi. 

Esecutivo dalla data di pubblicazione ai sensi dell’art. 37, c. 5 della LR n° 50/1994, così 
come sostituito dalla LR n° 29/2004.  

 

L’ADDETTO ALLA 
PUBBLICAZIONE 

 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
CERTIFICATO DI CONTROLLO DELLA GIUNTA REGIONALE 

E DI PUBBLICAZIONE DELL’ATTO 
 

Copia della presente deliberazione ai sensi dell’art. 4 comma 8 della Legge n. 412 del 
30.12.1991, è stata inviata alla Giunta Regionale e pubblicata, in forma integrale, all’ Albo 
on line …...................... ed è esecutiva dal  …......................  

 

L’ADDETTO ALLA 
PUBBLICAZIONE 

 
 

 

 

 


